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CHE COSA E' il PIL  
Prodotto Interno Lordo: 

  

Il Prodotto Interno Lordo (dall’inglese gross domestic 

product o GDP) è il valore totale dei beni e servizi prodotti 

in un Paese da parte degli operatori economici nel corso di 

un anno, e destinati al consumo dell'acquirente finale, agli 

investimenti privati e pubblici, alle esportazioni nette. 

 

Il livello del PIL e  quindi una misura della dimensione economica di 

un Paese.  

La crescita del PIL a prezzi costanti e  la misura piu  utilizzata per 

quantificare l’andamento di un’economia. Solitamente i dati sul PIL 

sono diffusi in termini di variazioni percentuali e l’andamento del 

PIL e  alla base delle analisi delle oscillazioni dell’attivita  economica.  

 

Indicatori alternativi al PIL.  

Se il PIL e  un indicatore che viene considerato dagli economisti per dare un 

senso all’andamento generale di una economia nazionale, da tempo ormai, si 

stanno diffondendo altri misuratori statistici “non propriamente economici” 

che vanno a dare valore alla percezione di vita di uno stato e di una nazione.  

Infatti i dubbi riguardano il suo impiego come indicatore del grado di 

sviluppo in senso ampio e del livello di benessere della popolazione. Piu  

precisamente viene sottolineato il fatto che alla nozione di PIL dovrebbero 

essere accostati anche indicatori in grado di cogliere elementi relativi alla 

distribuzione del reddito, oppure alla sostenibilita  ambientale della crescita, 

in considerazione del fatto che l’attivita  di produzione puo  in alcuni casi 

determinare un depauperamento delle risorse naturali di un Paese.  



Fra i vari tentativi di sviluppare nuovi indicatori sintetici della performance 

di un’economia si segnalano il FIL (Felicita  Interna Lorda), l’ISU (Indice di 

Sviluppo Umano), e il BES (Benessere Equo Sostenibile).  

La questione non e  nuova. Uno dei primi ad ammettere che ne  il fine di una 

nazione ne  la soddisfazione di una persona risiedesse nel benessere 

economico fu Robert Kennedy nel 1968, durante un incontro con gli studenti 

dell’Universita  del Kansas.  

«Il Pil non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la 

nostra saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né 

la devozione al nostro Paese. Il Pil misura tutto eccetto ciò che rende 

la vita degna di essere vissuta». 

http://www.youtube.com/watch?v=grJNlxQsqtE 

 

Per i nostri lavori dobbiamo comunque attenerci a quello che ci sta intorno. 

 

Rimandiamo quindi gli approfondimenti di eventuali discussioni in classe ai 

siti : 

http://www.istat.it/it/conti-nazionali 

http://felicita-sostenibile.blogautore.repubblica.it/ 

http://www.youtube.com/watch?v=grJNlxQsqtE
http://www.istat.it/it/conti-nazionali
http://felicita-sostenibile.blogautore.repubblica.it/
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LA COMMISSIONE UE MANDA UNA LETTERA IN CUI CHIEDE CHIARIMENTI SUI CONTI. A MAGGIO LA RICHIESTA DI UNA MANOVRA AGGIUNTIVA

Il Pil accelera e sale al top da sei anni
L’Istat: +0,5% fra luglio e settembre, 1,8% su base annua. Gentiloni: “Non dilapidare”

Sul fronte della crescita l’Ita-
lia fa un altro balzo in avanti
(+1,8% nel terzo trimestre di
quest’anno secondo l’Istat) e
tutto il governo e tutto il Pd,
da Renzi in giù, brindano per
il risultato tralasciando le no-
tizie che rimbalzano da Bru-
xelles e che confermano l’ar-
rivo di una nuova lettera da
parte della Ue con altre ri-
chieste di chiarimenti sui
conti e la conferma che a
maggio la Commissione chie-
derà all’Italia una manovrina
da 3,5 miliardi per rispettare
gli impegni sul deficit. Ma
questa sarà una rogna che
dovrà affrontare il prossimo
esecutivo, quello in carica fe-
steggia. «La crescita sta ac-
celerando in modo molto si-
gnificativo ed è un fatto im-
portante per il nostro Paese e
per l’Ue» ha affermato il pre-
mier Gentiloni. Contento an-
che il ministro dell’economia
Padoan che da Londra, dove
è stato impegnato in una se-
rie di incontri con la comuni-
tà finanziaria, segnala «che
nel 2014 in Italia il Pil proca-
pite cresce più che altrove». 

Meglio del Regno Unito
Le stime preliminari sul pro-
dotto interno diffuse ieri se-
gnalano innanzitutto che la
crescita tendenziale che si è
registrata tra luglio e settem-

però gli Usa (+0,7 e +2,2) e so-
prattutto la Germania, che
battendo tutte le stime guada-
gna lo 0,8% su base trimestrale
ed il 2,3% sull’anno. In pratica,
segnala Andrea Goldstein,
chief economist di Nomisma,
«l’Italia sta progressivamente
colmando il gap di crescita ri-
spetto al resto d’Europa».

I settori più forti
A spingere la nostra economia
sono soprattutto l’industria

bre è la più alta da 6 anni a que-
sta parte. Bisogna infatti anda-
re al secondo trimestre 2011
per trovare un dato migliore
(+2,6%), mentre il dato con-
giunturale (+0,5% contro il
+0,3% precedente) rappresen-
ta la tredicesima variazione
positiva consecutiva. In termi-
ni tendenziali facciamo meglio
del Regno Unito, che sale del-
l’1,5%, mentre sul piano con-
giunturale cresciamo come la 
Francia. Meglio di tutti fanno

ROMA (trainata dall’accelerazione del
comparto manifatturiero) e i
servizi, che per effetto del
buon andamento del turismo
hanno fornito un contributo ri-
levante. In calo invece il valore
aggiunto del settore agricolo.
La crescita, spiegano dalla Di-
rezione ricerche di Intesa
Sanpaolo, è venuta sia dalla do-
manda domestica, sia sul fron-
te dei consumi che degli inve-
stimenti (in particolare in mac-
chinari e in costruzioni), come
dal commercio con l’estero.

Obiettivo centrato
In base a questi dati, con una
crescita acquisita che oggi ar-
riva all’1,5%, l’obiettivo fissato
dal governo è già raggiunto. Ed
anzi tutti gli esperti sono con-
cordi nel dire che a fine anno
potremmo toccare agevolmen-
te l’1,6% che corrisponde più
del doppio del ritmo di crescita
previsto a inizio anno. E così se
Gentiloni invita a «non dilapi-
dare i risultati», per il ministro
dello Sviluppo Carlo Calenda
«bisogna continuare a insiste-
re sugli investimenti per non
perdere l’abbrivio». Avanti di
questo passo, secondo Matteo
Renzi, «nel 2018 l’Italia rag-
giungerà la Germania«. «I dati
sul Pil – ha scritto nella sua
Enews – dimostrano chi aveva
ragione. Non si molla, perché
l’Italia può diventare la loco-
motiva d’Europa» . [P.BAR.]

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

nLe bollette a 28 
giorni saranno fuori-
legge. La commissione 
Bilancio del Senato ha 
approvato l’emenda-
mento Pd che ferma la 
fatturazione a 28 giorni
per i servizi delle impre-
se telefoniche, delle 
pay tv e internet, stabi-
lendo scadenze mensili 
o per multipli del mese.
Sono previste sanzioni
a carico delle società 
che non si adegueran-
no alla norma entro
120 giorni e indennizzi 
forfettari per i consu-
matori. Dalla norma so-
no escluse le bollette di 
luce e gas, perché, co-
me ha spiegato Silvio 
Lai, il relatore del testo, 
costi sono vincolati ai 
consumi». L’apparato 
sanzionatorio è stato 
corretto al rialzo, con il 
raddoppio delle som-
me previste che passa-
no da un minimo di 
240mila euro a un mas-
simo di cinque milioni.

Telefonia e pay-tv
Bollette a 28 giorni

arriva lo stop

Calenda e Padoan vogliono
gli investimenti in Iran

Ma la Cdp di Gallia si sfila
La Cassa teme gli strali Usa. In campo Invitalia

S
u un fronte ci sono il mi-
nistero dell’Economia e
quello dello Sviluppo,

con Carlo Calenda che ancora
nei giorni scorsi sosteneva di
«non essere soddisfatto di co-
me operano Sace e Simest in-
sieme, perché dopo quattro
anni non sono ancora riuscite
a dar vita a quella Export-im-
port bank come hanno tutti i
grandi paesi» frenando così
gli affari di tante nostre im-
prese. Sul fronte opposto c’è
la Cassa depositi e prestiti, so-
cietà controllata dal Tesoro
ma anche dalle fondazioni
bancarie, e azionista delle due
società che operano nel cam-
po dei crediti all’export. In 
ballo c’è la strategia economi-
ca del governo in campo inter-
nazionale compresa la ricon-
quista di quote sul mercato
iraniano, ricco di opportunità
per tante nostre imprese do-
po la fine dell’embargo, ma
classificato ad altissimo ri-
schio. Tanto più alla luce delle
nuove sanzioni Usa. In Iran il
«polo export» di Cdp non può

operare, sostengono dal quar-
tier generale di via Goito, se non
mettendo a forte rischio i capi-
tali privati con cui opera e la
propria reputazione interna-
zionale oltre ad esporsi a possi-
bili pesanti sanzioni. 

Il tira e molla tra Cdp, Tesoro
e Sviluppo è andato avanti per
diverso tempo, sino a quando
Padoan e Calenda, hanno calato
la carta Invitalia, che con la
nuova legge di bilancio riceve 
120 milioni di euro e l’incarico
formale di operare come istitu-
zione finanziaria per finanzia-
menti, garanzie e assicurazione
dei rischi «non di mercato» nei
paesi ad alto rischio inseriti nel-
la lista Gafi, il Gruppo di azione
finanziaria internazionale.
L’obiettivo è evitare di disper-
dere un potenziale enorme per
le nostre imprese, alcune delle
quali tra l’altro si sono già assi-
curate ricchi contratti in Iran
(come Fs, Saipem e Maire) o po-
trebbero farlo a breve (Eni). 

Da qualche giorno il braccio
di ferro si è spostato in Senato,
dove tra i 4 mila emendamenti
alla legge di Bilancio ben 19 ri-
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La crescita nella Ue

Variazioni % del Pil nel terzo trimestre 2017

congiunturale (su II trim 2017) tendenziale (sul III trim 2016)
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Fonte: Eurostat

PAOLO BARONI
ROMA

il caso

ha maglie troppo larghe e di-
mentica le leggi italiane ed eu-
ropee che impediscono a chiun-
que di operare con paesi che so-
stengono il terrorismo». Per
questo la senatrice fittiana, a 
sua volta, ha depositato due
emendamenti per tagliar fuori
sia l'Iran che la Corea del Nord.
Anche a costo di perdere tanti
buoni affari, lasciando campo
libero ai concorrenti stranieri?
«Siamo tutti impegnati a soste-
nere le nostre imprese - rispon-
de - ma con limiti ben precisi da
rispettare: innanzitutto le leggi,
e quindi il vincolo morale e poli-
tico che ci impedisce di fare af-
fari con questi stati canaglia
mettendo a rischio il risparmio
postale degli italiani». Quanto
alla Cassa, a suo parere, sul
fronte dell’export ha operato
bene. «Giovedì scorso è venuto
in commissione l’ad Fabio Gal-
lia per illustrare il piano indu-
striale – conclude Bonfrisco - e
bisogna dire che Cdp in questo
campo ha brillato». 

Negli ultimi 18 mesi, infatti,
la Cassa ha mobilitato una mole
notevole di risorse passando
dai 17 miliardi del 2015 ai 22 del
2016 (+30%). Nei primi 6 mesi di
quest’anno ha poi toccato quota
7,8 contro i 6,6 del 2016, un ulte-
riore balzo del 19% che diventa
del 98% conteggiando anche i
5,3 miliardi dell’«operazione
Qatar» conclusa a luglio.

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

guardano l’articolo 32 riservato
all’operazione-Invitalia. Stefa-
no Lucidi dei 5stelle propone di
sopprimerlo. Punto e basta. Lu-
cio Malan di Forza Italia, parla
di «proposta totalmente scan-
dalosa» e per questo di emen-
damenti ne ha presentati ben
13. «Se vogliamo fare i filantropi
- sostiene - aiutiamo i paesi po-

veri, se vogliamo fare gli im-
prenditori privilegiamo quelli
con particolare crescita, ma fa-
re affari coi stati canaglia no».
Per questo con le sue proposte
di modifica il senatore azzurro
punta a chiarire che le nuove
garanzie non potranno essere
concesse né a paesi «che abbia-
no pubblicamente minacciato
di usare armi di distruzione di
massa», né a favore di attività
«in cui sono coinvolti diretta-
mente o indirettamente i Guar-
diani della rivoluzione» o che
sono sottoposti a sanzioni Usa.
«Tra l’altro i 120 milioni stan-
ziati sono sottratti ai fondi per
l’occupazione giovanile – segna-
la - E noi ora li vogliamo dare ai
pasdaran? Roba da matti». 

«La norma su Invitalia –
spiega Cinzia Bonfrisco (Fdl),
presidente della Commissione
di vigilanza su Cassa depositi –

Carlo
Calenda

1,2
milardi

È il valore degli scambi tra 
Italia e Iran nel primo 

semestre del 2017

200
per cento

È l’aumento degli scambi 
italiani con l’Iran dopo 
la fine delle sanzioni

Fabio
Gallia
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Il punto
della

giornata
economica

Italia
FTSE/MIB 
-0,63%
22.297 punti

FTSE Italia
All Share 
-0,58%

Euro-
Dollaro
Cambio 
1,1792

Petrolio
dollaro/barile 
55,75

All’estero
Dow Jones 
(New York)
-0,13%

Nasdaq 
(New York)
-0,29%

Dax 
(Francoforte)
-0,31%

Ftse(Londra)
-0,01%

Oro
Euro/grammo
36,20
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IN ARRIVO UN'ALTRA LETTERA DELLA UE 

Il pil italiano mai così bene 
da oltre sei anni: +1,8% 

Ma Bruxelles non se ne accorge 
e torna a bacchettare sui conti 

(Bussi a pagina 4) 

ITALIA DA BRUXELLES IN ARRIVO UNA NUOVA LETTERA SUI CONTI PUBBLICI DEL PAESE 

L'Ue imbriglia il futuro governo 
Il giudizio definitivo arriverà a maggio e costringerà l'esecutivo post-elezioni a varare una manovra 
correttiva. Doccia fredda dopo il +1,8% del pil nel terzo trimestre: è il miglior risultato da sei anni 

L'ANDAMENTO DEL PIL TEDESCO 
Variazione tendenziale 

30 settembre 2012 30 settembre 2017 
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DI MARCELLO BUSSI 

Lo psicodramma ricomin­
cia. Mentre la legislatura 
volge al termine e si va 
verso elezioni dall'esito 

molto incerto, la Commissio­
ne Europea si appresta a inviare 
al governo italiano una lettera 
di richiesta di chiarimenti sulla 
bozza di bilancio per il 2018. 
Un giudizio definitivo sul caso 
italiano sarà espresso a maggio 

2018, ovvero dopo le elezioni, 
sulla base di tutti i dati consun­
tivi del 2017. Il prossimo 22 
novembre Bruxelles esprimerà 
comunque una valutazione sulla 
nostra manovra e in quell'occa­
sione invierà una lettera in cui 
si chiederanno precisi impegni 
al Paese. In pratica, la Commis­
sione Uè vuole vincolare il go­
verno che uscirà dalle prossime 
elezioni, costringendolo a una 
manovra correttiva che ormai 
sembra inevitabile. Sull'Italia 

«i dati pubblicati la scorsa set­
timana nelle previsioni econo­
miche mostrano chiaramente 
che c'è una deviazione dagli 
obiettivi di medio termine per 
quanto riguarda il saldo netto 
strutturale», ha detto il vice­
presidente della Commissione 
Uè Kyrki Katainen al termine 
della riunione del collegio, sot­
tolineando che il deficit italia­
no nel 2018 sarà superiore di 
3,5 miliardi rispetto a quanto 
promesso dal governo Genti-
Ioni la scorsa primavera, come 
«mostrano chiaramente le cifre 
pubblicate la scorsa settimana 
nelle previsioni economiche» 
d'autunno. Le decisioni saran­
no assunte la prossima settima­
na, «ma dobbiamo essere onesti 
e far sapere ai nostri cittadini 

qual è la situazione», in parti­
colare «nei Paesi in cui ci sa­
ranno elezioni», ha spiegato il 
finlandese. «Si tratta del futuro 
del welfare italiano, della salute 
dell'economia italiana. Saprete 
di più sulla questione la setti­
mana prossima». Immediata la 
replica del sottosegretario agli 
Affari Europei Sandro Gozi: 
«Noi la diciamo sempre la ve­
rità agli italiani», ha dichiara­
to dicendosi «fiducioso» che 
si possa arrivare «a una solu­
zione positiva» sul giudizio 
della Commissione. 
Le parole di Katainen sono 
state una doccia fredda dopo 
che ieri mattina si era diffuso 
un certo entusiasmo grazie al 
dato sul pil del terzo trimestre, 
che ha registrato una crescita 
su base annua dell'1,8%, la 

ECONOMIA E FINANZA



O M I A L3 provocazione 

Il Pil è morto 
lunga vita al Pil 
È una variabile screditata e non misura il benessere. 
Ma per la politica economica resta centrale 
di Andrea Zhok 

he il Prodotto interno lordo (Pil) 
non sia un affidabile misuratore del 
benessere è tesi tutt'altro che nuo­
va. Ne t roviamo un 'e loquente 
espressione già nel celebre discorso 
di Robert Kennedy all'Università 
del Kansas (1968). E tuttavia, nono­
stante l'equivalenza tra Pil e benes­
sere sia stata reiteratamente scredi­
tata, la sua influenza sul discorso 
pubblico e sull'elaborazione di po­

litiche economiche rimane enorme. Non c'è variabile 
economica più compulsivamente invocata per trarne 
conseguenze politiche. 

Il Prodotto interno lordo è il valore totale di mercato 
di tutti i servizi e beni finali prodotti dall'economia di 
un paese in un certo lasso di tempo. Concretamente il 
Pil finisce per essere la misurazione del monte reddi­
tuale totale in un'economia. Perché questo parametro 
sarebbe disgiunto da una valutazione del benessere 
della cittadinanza? 

Una prima ragione è che il Pil non misura gli introiti dei 
cittadini di un paese (lo fa il Prodotto nazionale lordo), ma 
solo gli introiti prodotti sul territorio del paese. Ciò fa sì 
che la produzione e il guadagno di lavoratori o aziende 
stranieri in Italia conti come nostro Pil anche se, per ipo­
tesi, tutto il relativo reddito finisse su conti correnti all'e­
stero e venisse colà speso. Uno spostamento totale del 
reddito fuori dal paese di produzione è un mero caso di 
scuola, ma non lo è il fatto che accaparrarsi investimenti 
esteri a colpi di agevolazioni fiscali può far aumentare il 
Pil mentre non fa aumentare la ricchezza del paese. 

Una seconda ragione, più radicale, è che esistono 
numerosi beni e servizi la cui unica funzione è di difen­
derci da problemi di nuova insorgenza. Spesso perve­
nire incontro ai meccanismi di mercato si introducono 
cambiamenti sociali, ecologici, industriali con danni 
collaterali come l'aumento della criminalità, il degrado 
dell'ambiente, l'aumento di stress lavorativo, eccetera. 
Paradossalmente le nostre spese per difenderci da que­
sti nuovi mali, dalle porte blindate alle assicurazioni sui 
beni, dalla depurazione dell'acqua alle cure mediche, 
ecc. finiscono nel conteggio del Pil. Naturalmente esse 
non segnalano l'appagamento di un desiderio, ma solo 
la neutralizzazione di una nuova minaccia. 

Una terza ragione concerne il passaggio di beni e 
servizi dalla sfera informale a quella monetaria. Esisto­
no beni e attività innumerevoli che esulano dalla sfera 
di mercato: possiamo passeggiare in un bosco, o ba­
gnarci su una spiaggia, o lasciare i bambini alle cure di 
un nonno, senza metter mano al portafoglio. Ma se il 
bosco o la spiaggia vengono privatizzati, o se il nonno 
è indisponibile perché continua a lavorare, non poten­
do andare in pensione, ciò ci obbliga a ricorrere a tran­
sazioni economiche per ottenere la medesima utilità. 
Questi disagi vengono registrati come aumento del Pil, 
giacché per ottenere ciò che prima era gratuito ora 
dovremo guadagnare (lavorare) di più. 

Una quarta ragione è che in tutti i processi di produ­
zione vengono consumate risorse (naturali o sociali) il 
cui deperimento non compare nel conteggio del Pil. Ciò 
avviene in modo macroscopico sul piano ambientale, 
dove il processo di esaurimento di risorse come petro­
lio, pesce, legname, ecc. rimane invisibile al calcolo 
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economico, in cui si manifesta solo come gioioso au­
mento produttivo. 

Oltre a queste obiezioni ve ne sono di più dirette, 
come il fatto che il Pil sia una misura media (indifferen­
te alle diseguaglianze interne), e che non catturi nep­
pure l'intuitiva variabile "potere d'acquisto" (ignorando 
il rapporto con il costo della vita). 

In linea di principio un paese può andare progres­
sivamente a picco sul piano sociale, civile, culturale, 
ambientale, famigliare, psicologico mentre il suo Pil 
passa di trionfo in trionfo. Questa divergenza era sta­
ta catturata già negli anni '70 dal cosiddetto "parados­
so di Easterlin", che notava su base statistica come 
all'aumentare del reddito disponibile il soddisfaci­
mento personale aumentasse all'inizio, per poi appiat­
tirsi e regredire. 

Ora, posto che il nesso tra Pil e miglioramento della 
vita è o contingente o immaginario, e che questa verità, 
lungi dall'essere un'opinione esoterica, è da tempo 
un'istanza consolidata, ci si potrebbe chiedere com'è 
possibile che continuiamo a pendere dalle labbra del 
prossimo bollettino sul Pil e a determinare politiche 
pubbliche su questa base. 

È però vero che variazioni del Pil possono mordere 
molto direttamente nelle carni dei popoli. Trattandosi 
di una variabile valutata dai mercati internazionali, e 
persino incastonata in quel totem europeo che è il rap­
porto Deficit/Pil, suoi spostamenti possono comporta­
re ritiro di investimenti e disoccupazione. Ma questo 
significa solo che la misura del Pil ha effetti reali sul 
benessere collettivo perché 
alcuni individui in posizioni 
strategiche credono che abbia 
effetti reali. Va peraltro osser­
vato come quelli cui piace in­
trattenere questa credenza 
hanno spesso ragioni private, 
ma molto concrete, per farlo, 
giacché le alterazioni del Pil, 
se c'entrano poco con il benes­
sere collettivo, c'entrano pa­
recchio con i margini di pro­
fitto a breve termine del mer­
cato dei capitali. Senza troppa 
malizia: la posizione di emi-

| nenza teorica del Pil nel dibat-
| tito pubblico, e nelle scelte 
i politiche nazionali, deriva in 
£ ultima istanza dall'utilità di 
J quella variabile per gli investi-
Z tori internazionali e il ceto 
I politico che li tutela. 

Ci sono stati molti tentativi 
S di mettere in campo una mi­

surazione del benessere da opporre criticamente al Pil: 
dallo Human Development Index, all'Index of Sustai-
nable Economie Welfare, fino agli ottimi rapporti BES 
dell'Istat. Tuttavia perché una tale proposta diventi 
una base significativa per orientare le politiche è ne­
cessario si pervenga a un indice unitario, affidabile e 
duraturo. L'Italia è il primo paese ad aver introdotto 
ufficialmente, dal 2016, un tale indice, il che sarebbe 
motivo d'orgoglio, se la sua implementazione non 
fosse stata imbarazzante. L'indice attuale è determi­
nato da soli quattro parametri (reddito medio, indice 
di diseguaglianza, tasso di inoccupazione ed emissio­
ni di C02) che sono palesemente arbitrari, non rap­
presentativi, e in parte sovrapponibili a quelli già 
conteggiati dal Pil. Questa scelta lascia presagire 
l'ennesima ammuina gattopardesca: diffìcile non pen­
sare che si tratti di parametri scelti per dar a intende­
re che il tema sta a cuore, ma con la garanzia di non 
disturbare il conducente. Peraltro non è diffìcile com­
prendere i timori di chi, non solo in Italia, voglia in­
trodurre tali parametri alternativi. Farlo potrebbe 
infatti rivelare rapidamente ai più come le epiche 
tenzoni politiche incentrate su qualche decimale del 
Pil siano state grandi sceneggiate ad uso del pubblico 
votante. Mostrare come l'ossessiva misurazione del 
nostro "progresso economico" sia di fatto - magari 
all'insaputa degli attori che la inscenano - una recita 
mistificante, potrebbe dare il colpo di grazia ad una 
classe politica la cui credibilità presso l'opinione pub­
blica è da tempo ridotta a brandelli. • 
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Qualità della vita 
GRADUATORIE DI SETTORE E METODOLOGIA 

Si allarga il divario 
Le province del Nord non dominano solo nelle statìstiche economiche 
ma conquistano posizioni migliori anche negli indicatori demografici 

Per fotografare la vivibilità servono 42 scatti 
Sei novità: acquisti online, gap retributivo, spesa in farmaci, consumo di suolo, anni di studio, indice di litigiosità 

| Marco Biscella 

^ Sei grandi fotografie, 42 scatti 
e più di 4.600 "dettagli" sotto os­
servazione. Sono gli ingredienti 
utilizzati per cucinare la Qualità 
della vita20i7. Un corredo statisti­
co imponente, che serve per co­
prire inmodo uniforme tutte le 110 
province d'Italia. Ma vediamo, in 
estremasintesi, i seiambiti dell'in­
dagine (nelle tabelle a fianco sono 
pubblicate le sei "classifiche di 
tappa", vera e propria anticamera 
della graduatoria finale, ospitata 
nella prima pagina di questo spe­
ciale dedicato alla ricerca). 

Nella prima categoria, denomi­
nata Ricchezza e consumi, ven­
gono raccolti gli indicatori più 
economici. Con un'avvertenza: 
redditi e risparmi non rappresen­
tano, da soli, parametri esaustivi e 
sufficienti per misurare benesse­
re e vivibilità, ma restano pur sem­
pre pre-requisiti fondamentali. E 
qui debutta uno dei sei nuovi indi­
catori dell'edizione 2017: gli acqui­
sti online, visto che l'e-commerce 
non è solo un canale di vendita 
sempre più diffuso, ma pure un 
moltiplicatore di benessere, con 
la sua capacità di generare indot­
to, dai servizi dilogisticaaipostidi 
lavoro. In questa categoria il Nord 
fa la parte del leone, con Lombar­
dia e Triveneto che dominano la 
top fi ve, mentre laCampaniafare-
gistrare le performance peggiori. 

La stessaawertenza vale anche 
per la seconda area d'indagine -
Lavoro e innovazione -, perché 
spirito d'intraprendenza, possibi­

lità di impiego e nuove miziative 
sono tutti sintomi di un buon tes­
suto economico e di vivacità. In 
questo ambito rientrano, dunque, 
numero di imprese registrate per 
100 abitanti, tassi di occupazione e 
disoccupazione giovanile (que­
st'anno la fascia interessata non è 
più 15-24 anni, ma si è allargata agli 
under 29), quota di export sul Pil 
provinciale, rapporto depositi/ 
impieghi, start up innovative e (se­
conda new entry) gap retributivo 
di genere, hi questa macro-area ir­
rompe sulla scenail Centro-Nord, 
con Ascoli Piceno al top e Reggio 
Emilia sul podio, alle spalle di Mi­
lano, hi codale province di Reggio 
Calabria, Ogliastra e Taranto. 

LacategoriaAmbienteeservi-
zi introduce due nuovi parametri -

spesa in farmaci per abitante e 
consumo di suolo - che affiancano 
la tradizionale pagella di Legam-
biente sugli ecosistemi urbanie al­
tri parametri su servizi e welfare. 
Qui le province di media dimen­
sione si comportano come tanti 
Giano bifronte: occupano il podio 
(Sondrio,TriesteeLivorno),masi 
piazzano pure agli ultimi tre posti 
(Chieti, Fresinone e Fermo, ma­
glia nera). Quanto al Sud, non solo 
non occupa le ultime posizioni 
(come in quasi tutte le altre classi­
fiche di tappa), ma riesce pure a 
piazzare Matera nella top ten. 

Demografiae società è la quar­
ta area d'indagine, con un indica-
torenuovodizecca:ilnumero me­
dio di anni di studio degli over 25. 
In questo ambito, dove rientrano 

criteri storici (densità abitativa, 
tasso di natalità, indice di vecchia­
ia, laureati ogni mille giovani), le 
localitàalpine lafanno da padrone 
(vince Aosta, seconda Trento e 
terza Bolzano). 

Nella quinta macro-categoria, 
denominata Giustìzia e sicurez­
za, accanto ai classici indicatori su 
furti d'auto e in casa, scippi e frodi 
informatiche (i reati più avvertiti 
daicittadini),failsuoingressol'in-
dice di litigiosità. Motivo? Imma­
ginate che mia provincia sia come 
mi condominio: meglio vivere hi 
una palazzina tranquilla, piutto­
sto che con vicini di pianerottolo 
riottosi e pronti a litigare su tutto. 
Quest'area dell'indagine è la più 
penalizzante per le grandi città: 
agli ultimi trepostisipiazzano Ba­
ri, Roma e Milano (no° posto), 
mentre ad aggiudicarsi la vittoria 
ditappaèVerbano-Cusio-Ossola. 

Infine, l'area Cultura e tempo 
libero, dove contano - come sem­
pre perla Qualità della vita del So-
le24 Ore-la diffusionedispettaco-
li, librerie, sale cinematografiche, 
luoghi di ritrovo, ma anche asso­
ciazionismo sportivo e non profit. 
I risultati? Vince Firenze, davanti 
a Roma e Siena. Nella parte più 
bassa della classifica, invece, si 
trovano Ogliastra, Medio Campi­
dano e Crotone. 

È RIPRODURNE RISERVATA 

Classifiche a cura di: 
Michela Finizio, 
Andrea Gianotti 
e Marco Guerra 
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L'ELENCO DEI 42 INDICATORI 

RICCHEZZA E CONSUMI 
• Pil prò capite 2016 
(migliaia di euro) 
• Assegno pensione media 
mensile 2016 (euro) 
• Depositi bancari procapite 
(euro) 
• Canoni mensili locazione, 
media 2016 (euro) 
• Spesa media in beni durevoli 
perfamiglia 2016 (euro) 
• Protesti prò capite, media 
periodo giugno 2016-giugno 2017 
(euro) 
• E-commerce, acquisti online 
(numero ordiniall'annoperlOO 
abitanti) 

LAVORO E INNOVAZIONE 
• Imprese registrate ogni 100 
abitanti (dati aggiornati a 
giugno 2017) 
• Tasso di occupazione totale, 
media 2016 (valori %) 
• Tasso di disoccupazione giovani 
15-29 anni, media 2016 (valori %) 
• Rapportoimpieghi/depositi 
2016 
• Export in % sul Pi 12016 
• Start up innovative ogni mille 
imprese (dati aggiornati a 
giugno 2017) 
• Gap retributivo 2016 
(valori %) 

AMBIENTE E SERVIZI 
• Indice Legambiente su 
ecosistema urbano (dati 2016) 
• Spesa in farmaci per abitante 
2016 (euro) 
• Tasso di emigrazione 
ospedaliera 2016 
• Consumo di suolo 2016 (% su Ila 
superficie totale) 
• Spese sociali prò capite dei 
Comuni per 
minori/anziani/poveri 2016 
(euro) 
• Banda larga 2016 (copertura% 
della popolazione) 
• Sportelli, atm epos ogni mille 
abitanti 2016 

DEMOGRAFIA E SOCIETÀ 
• Densità (abitanti per kmq 2016) 
• Tasso di natalità per mille 
abitanti 2016 
• Indice di vecchiaia 2016 
(rapporto over 64/soggetti 0-
14 anni) 
• Saldo migratoriointerno per 
mille abitanti 2016 
• Numero medio di anni di studio 
della popolazione over 25 
• Numero laureati della 
provincia ogni mille giovani 25-
30 anni (2016) 
• Acquisizioni di cittadinanza 
italiana ogni 100 stranieri (2016) 

GIUSTIZIA E SICUREZZA 
• Indice di litigiosità (nuove 
cause iscritte nel 2016 ogni 
lOOmila abitanti) 
• Quota cause pendenti 
ultratriennali su totale 
pendenti (2016) 
• Scippi e borseggi ogni lOOmila 
abitanti (2016) 
• Furti in casa ogni lOOmila 
abitanti (2016) 
• Furti di auto ognilOOmila 
abitanti (2016) 
• Rapine ogni lOOmila abitanti 
(2016) 
• Truffe e frodi informatiche ogni 
lOOmila abitanti (2016) 

CULTURA E TEMPO LIBERO 
• Librerieogni lOOmila abitanti 
(dati aggiornati a giugno 2017) 
• Sale cinematografiche (posti 
a sedere ogni lOOmila abitanti 
-2016) 
• Numero di spettacoli ogni mille 
abitanti (2016) 
• Ristoranti e barogni lOOmila 
abitanti (2016) 
• Spesa prò capite nel 2016 dei 
viaggiatori stranieri per provincia 
visitata (euro) 
• Numero Onlusiscritte 
all'agenzia delle Entrate ogni 
lOOmila abitanti (2016) 
• Indice di sportività 2017 
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Le sei classifiche di tappa Posizioni diverse delle province a pari ponti derivano dai decimali eonienuli nei valori dei punteggi 

Punteggio medio ri porta toin baseagliindicatori di ciascuno dei sei macro-settori 

15 
16 

_ 1 3 _ 
19 

Ferrara 
VerbanoC.O. 

Cremona 
Siena 
Monza B. 

_28 
29 

Lecco 
Alessandri 

31 
32 
33 
3 4 » 
35 • 
36 
37 
38» 

Torino 
Parme 
Ravenna 
Asti 

4 1 ' 
12 

44 
45 • 
46 ' 
47 « 
48 
49 
50 ' 
5 1 ' 
52 ' 

Mantova 
Ascoli P. 
Pisa 
La Spezia 
Venezia 

54 
55 
56-
57 ; 
58 
59* 
60 « 
61 
62 
63 
64 
65 
66 ' 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73' 
74 • 
75 « 
76' 

78 " 
79' 
80 
81' 
82 ' 
83 
84 
85 
86 • 
87-

89* 
90 
91 « 
92 
93 
94 
95 
96' 
97' 
98 

100 
101 < 
102 
103 « 
104 ' 
105 • 
106 « 
107 l 
108 I 
109 ! 
110 I 

Brescia 
Pavia 

Roma 
Arezzo 

Grosseto 
Pistoia 
Massa 

Nuoro 
M.Campidani 

Pesaro 
Teramo 
Fresinone 

VilioValenlir 
Rieti 
Oristano 
Olbia-Tempio 
Potenza 
Avellino 
Taranto 
Sassari 
Pescara 
Catanzaro 
Caltanisetta 
Brindisi 

Cosenza 
Reggio C. 

Matera 
Enna 
Trapani 

Catania 
Agrigento 

Palermo 
Barletta A.T. 
Napoli 

599.1 
593,1 
587.3 
587.0 
579.4 
578,6 
577.4 
575.7 
572.5 
572.5 
5711,8 
565.4 
564.4 
561.6 
560.1 
559.3 
558,2 
555.6 
554.1 
553.6 
553.4 
550.0 
549.5 
547.'.' 
547.4 
546.4 
545.9 
543.7 
543.5 
540.7 
540.0 
536.S 
534.0 
531.6 
531.6 
528.1 
526.0 
520.S 
51S.S 
5172 
5IC...S 
515.5 
511,8 
5U.4 

508.7 
507.4 
505.5 
503.4 
501.7 
500-5 
499.5 
499.3 
495,2 
491.3 
187.7 

485.2 
481.9 
4702 
477.2 
476.9 
475.9 
475.2 
472.3 
468.6 
457.6 
457.4 
456.9 
455.9 
454.3 
450.4 
445.9 
443.7 
436.5 
426.7 
426.4 
424.4 
424.3 
423,1 
423,0 
415.7 
414.5 
410.1 

408,8 
407.» 
103.0 
400.3 
399.2 
398.9 
396.0 
395.5 
393.6 
392.2 
387.9 
386.6 
384,0 
382.4 
381.7 
374-8 
361,1 

352,8 
350,8 
350,7 

LAVORO 
E INNOVAZIONE 

AMBIENTE 
E SERVIZI 

DEMOGRAFIA 
E SOCIETÀ 

GIUSTIZIA 
E SICUREZZA 

In salita; « i n discesa; stabile 

CULTURA 
E TEMPO LIBERO 
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La qualità della vitasi misura oltre il Pil 
Arrivano ali indicatori del benessere 

ROSARIA AMATO A PAGINA15 

Oltre 
il RI Per capire la salute 

di un Paese ci sono 
anche altre variabili: 
dalle diseguaglianze 
all'obesità. Dal 2018 
il governo le misurerà 

Arrivano gli indicatori del benessere 
ROSARIA AMATO 
ROMA. Valutare il benessere com­
plessivo della popolazione, an­
dando oltre la misurazione della 
ricchezza prodotta. Se l'indu­
stria scoppia di salute ma i pro­
cessi durano dieci anni, o se l'abu­
sivismo edilizio sfigura le città, le 
condizioni di vita peggiorano a di­
spetto della crescita: il problema 
è capire come questo avviene, e 
come si può intervenire non solo 
per far crescere il valore aggiun­
to, ma anche l'istruzione, la sicu­
rezza, l'occupazione delle donne 
con bambini. Di indicatori che 
diano una visione più completa 
del benessere di un Paese si parla 
da molti anni e in sedi molto pre­
stigiose, dall'Ocse all'Assemblea 
generale dell'Orni, e adesso l'Ita­
lia ha deciso di raccogliere la sfi­
da: come previsto dalla riforma 
della legge di Bilancio 
(1.163/20016), un comitato di 
esperti ha individuato dodici "In­
dicatori di benessere equo e so­
stenibile", a partire dal lavoro 
svolto da alcuni anni da Istat e 
Cnel. Lo schema di decreto del 
ministero dell'Economia con gli 
indicatori è stato inviato in esta­
te alle commissioni Bilancio di Ca­
mera e Senato, che hanno dato 
parere favorevole. In attesa del 
decreto del Mef, nel frattempo il 
governo ha inserito nel Def in via 
sperimentale i primi quattro indi­

catori: il reddito medio disponibi­
le, un indice di diseguaglianza, il 
tasso di mancata partecipazione 
al lavoro e le emissioni di C02 e 
di altri gas clima alteranti. Entro 
il 15 febbraio il ministero dell'E­
conomia dovrà valutare per la pri­
ma volta che impatto hanno avu­
to le misure della legge di bilan­
cio rispetto a questi parametri. 

«Sono stati scelti perché esiste­
va già una modellistica avanza­
ta, e quindi è più facile fare una 
valutazione - spiega Federico 
Giammusso, presidente del comi­
tato che ha scelto gli indicatori e 
dirigente del Mef. - L'Italia è il 
primo Paese al mondo che si lan­
cia in questo esercizio un po' te­
merario di "tendenziale pro­
grammatico del benessere". È ov­
vio che il Pil non verrà mai scalza­
to nella sua centralità in riferi­
mento alla politica economica, 
però l'ambizione è che nel dibatti­
to questi dodici indicatori diventi­
no sempre più importanti». Sui 
dodici indicatori al completo in­
vece l'appuntamento è al Def 
2018. Andare oltre il Pil però non 
sarà facile, ammette Roberto 
Monducci, direttore del diparti­
mento di produzione statistica 
dell'Istat: «Dal punto di vista sta­
tistico sarà una bella sfida aggior­
nare tutti gli indicatori allinean­
doli temporalmente al ciclo delle 
policv. Per alcuni il livello di tem­

pestività è già soddisfacente, ad 
esempio per gli indicatori sul 
mercato del lavoro. Per altri, co­
me quelli sulla disuguaglianza, 
l'aggiornamento è molto impe­
gnativo. Però l'Italia si è davvero 
posizionata all'avanguardia, e 
noi dell'Istat siamo molto orgo­
gliosi del fatto che il Bes abbia co­
stituito il framework di questo la­
voro». Per valutare l'impatto del­
le politiche del governo non ba­
steranno però i dati: «Se il gover­
no favorisce l'assunzione dei gio­
vani - osserva Enrico Giovanni-
ni, membro del comitato e porta­
voce dell'Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile (ASviS) -
ma l'occupazione non aumenta 
per via di uno shock esterno, per 
capire l'effetto della politica ser­
vono modelli complessi. Il gover­
no dovrà fare delle previsioni 
triennali con il Def, e poi ogni an­
no dovrà pubblicare una relazio­
ne sull'impatto delle misure del­
la legge di Bilancio. Si tratta di un 
importante salto di qualità. Poi 
gli istituti di ricerca faranno le lo­
ro valutazioni: anche 1*ASviS lo fa­
rà: ad esempio nel rapporto che 
presenteremo il 28, faremo vede­
re attraverso un modello elabora­
to dalla fondazione Eni Enrico 
Mattei come sia possibile simula­
re gli effetti di politiche alternati­
ve sul futuro economico, sociale 
e ambientale del nostro Paese. 
Nei Paesi nordici lo fanno da tem-
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INDICE DI ABUSIVISMO EDILIZIO 

Numero di costruzioni 
abusive per 100 costruzioni 

autorizzate dai Comuni. 
Esprime il grado di 

sfruttamento del suolo e del 
deterioramento del 

paesaggio, definisce anche in 
parte il "consumo di suolo" 

INDICE DI DISUGUAGLIANZA 
È il rapporto tra il reddito 

equivalente (che tiene conto 
cioè della diversa 

composizione familiare) 
totale del 20% della 

popolazione con il più alto 
reddito e il 20% della 

popolazione con il più basso 

SOVRAPPESO E OBESITÀ 
È la proporzione 
standardizzata di persone di 
18 anni e più in sovrappeso 
o obese sul totale della 
stessa fascia di età della 
popolazione. È un fattore di 
rischio rilevante per varie 
patologie croniche 

INDICE DI POVERTÀ ASSOLUTA 
Percentuale, sul totale dei 

residenti in Italia, di persone 
appartenenti a famiglie con 
una spesa complessiva per 
consumi inferiore al valore 

soglia di povertà assoluta. È 
l'indicatore per le politiche 
contro l'esclusione sociale 

SPERANZA DI VITA IN SALUTE 
Indica il numero medio di 

anni che un bambino nato 
nell'anno di riferimento può 
aspettarsi di vivere in buona 

salute. Consente di valutare la 
qualità della sopravvivenza, in 
una fase in cui la popolazione 

sta invecchiando 

•X 
USCITA PRECOCE DALL'ISTRUZIONE 
Percentuale della 
popolazione in età 18-24 anni 
con al più un diploma di 
scuola secondaria di primo 
grado, che non è in possesso 
di qualifiche professionali 
regionali ottenute in corsi 
con durata di almeno 2 anni 

OCCUPAZIONE FEMMINILE 
È il rapporto tra il tasso di 

occupazione delle donne tra i 
25 e i 49 anni con figli in età 

prescolare e delle donne 
della stessa età senza figli. 
Misura l'adeguatezza dei 

servizi di welfare per la 
conciliazione casa-lavoro 

*Q> 
REDDITO MEDIO PRO CAPITE 

È il rapporto tra il reddito 
lordo disponibile delle 

famiglie "aggiustato" (che 
include cioè il valore dei 

servizi in natura forniti dalle 
istituzioni pubbliche e senza 

fini di lucro) e il numero totale 
delle persone residenti in Italia 

CRIMINALITÀ PREDATORIA 
L'indice misura il numero di 
vittime di furti in abitazioni, 
borseggi e rapine per 1.000 
abitanti. Si propone di 
valutare la sicurezza 
personale, con l'obiettivo di 
considerare gli effetti della 
microcriminalità 
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Mi 
TASSO MANCANZA DI LAVORO 
Il tasso di mancata 
partecipazione al lavoro è il 
rapporto tra la somma di 
disoccupati e attivi disponibili 
e la somma di forze lavoro e 
inattivi disponibili, riferiti alla 
popolazione tra i 15 e i 74 
anni 

4& 
EFFICIENZA GIUSTIZIA CIVILE 
È l'indice che misura la durata 
media effettiva in giorni dei 
procedimenti di giustizia 
civile ordinaria. Scelto per 
valutare la dimensione 
"rapporto cittadino-Stato", 
essenziale per la fiducia 
nelle istituzioni 

LE 
EMISSIONI DI C02 
Tonnellate di C02 
equivalente per abitante 
emesse su base annua da 
attività agricole, urbane e 
industriali. Permette di 
misurare la qualità 
dell'ambiente e il rischio di 
cambiamenti climatici 

IL DISCORSO 

CANDIDATO 
Robert Kennedy 
parlò del Pil 
all'Università del 
Kansas, tre mesi 
dopo venne ucciso 
nella campagna 
elettorale per le 
presidenziali Usa 

LA QUALITÀ DELLA NOSTRA VITA 

Il Pil comprende anche 
l'inquinamento dell'aria, la 
pubblicità delle sigarette (...). Cresce 
con la produzione di napalm, missili 
e testate nucleari (...). con gli 
equipaggiamenti che la nostra 
polizia usa per sedare le rivolte (...). 
Il Pil non tiene conto della salute 
delle nostre famiglie, della qualità 
della loro educazione o della gioia 
dei loro momenti di svago (...). Non 
tiene conto né della giustizia nei 
nostri tribunali, né dell'equità nei 
rapporti fra di noi. Misura tutto, in 
breve, eccetto ciò che rende la vita 
veramente degna di essere vissuta. 

Robert Kennedy, 18 marzo 1968 
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